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PREMESSA

La scuola pubblica ha per suo fine la formazione dell’uomo e del cittadino nel quadro dei principi affermati dalla Costituzione della Repubblica; si ispira alle dichiarazioni internazionali dei diritti dell’uomo e del fanciullo; trova nel dettato costituzionale i suoi valori ispiratori e in particolare quelli della democrazia, del pluralismo e dell’eguaglianza dei cittadini.

La nostra scuola è pensata e articolata  in modo tale da assicurare: 

· un’integrale formazione dell’alunno (attraverso una stretta connessione tra le dimensioni morale, sociale, linguistica, espressiva,  motoria, storica, geografica, estetica);

· una solida preparazione culturale (attraverso una sistematica acquisizione dei saperi delle diverse discipline);

· una risposta individualizzata e personalizzata alle esigenze e ai fabbisogni degli alunni (attraverso piani didattici mirati, interventi specifici, iniziative culturali integrate);

· l’elaborazione, in tutti gli alunni, di uno spirito critico capace di valutare adeguatamente le circostanze e di assumere gli opportuni orientamenti;

· la capacità di risolvere problematiche complesse attraverso gli strumenti variamente acquisiti (problem solving).

1. SCUOLA E TERRITORIO

Il nostro Istituto Comprensivo costituitosi il 1° settembre 1997  comprende la scuola Primaria  di via Massaua, 5 e la scuola Secondaria di I grado “ V. Cardarelli” di via Strozzi, 11.

La scuola primaria funziona interamente a tempo pieno, con 30 ore effettive di lezione e 10 ore per mensa e ricreazione post-pranzo (allegato1); nella scuola secondaria sono attivati corsi a tempo normale (30 ore) e a tempo prolungato (36 ore) (allegato 2).

L’orario scolastico è articolato su cinque giorni settimanali.

Gli alunni frequentanti l’Istituto provengono oltre che dal bacino d’utenza di pertinenza anche da zone più o meno limitrofe  a riprova della capacità di attrazione esercitata su un vasto raggio  e dell’immagine positiva costruita nel tempo.

L’istituto mantiene contatti sistematici con scuole materne, primarie e secondarie di I e II grado presenti nel territorio (vedi 3.1 progetto continuità ).

Per quanto riguarda le attività formative, culturali e ricreative la scuola si avvale oltre che di una ricca e articolata offerta selezionata dai docenti  anche delle proposte provenienti da strutture esistenti e operanti con successo nella zona.

In quest’ottica il nostro Istituto costituisce un importante centro di attrazione e aggregazione,  da anni ormai percepito come  un importante polo di riferimento territoriale non solo per coloro che frequentano quotidianamente la nostra struttura – gli alunni interni -, ma anche per coloro – bambini e ragazzi di altre scuole – che sanno di poter far leva su iniziative formative, culturali e ricreative di sperimentato valore e di  indiscussa qualità . 

2. FINALITÀ EDUCATIVE

La scuola opera per la formazione integrale dell'alunno in tutti i suoi aspetti: sociale, affettivo, cognitivo, creativo; delinea quindi un percorso curricolare unitario, dalla prima classe della scuola primaria alla terza classe della scuola secondaria, che si realizza nel profilo di uscita così sintetizzato nelle competenze fondamentali.


PROFILO DI USCITA DELL'ALUNNO/A



	SAPERE


	SAPER ESSERE
	SAPER FARE

	Possedere le conoscenze disciplinari fondamentali
	Conoscere se stesso per operare scelte
	Trasferire le conoscenze in ambiti diversi

	Conoscere e usare i linguaggi specifici
	Essere motivato all'apprendimento
	Ascoltare e comunicare

	Comprendere messaggi verbali e non
	Instaurare relazioni positive
	Osservare e progettare

	Esporre in modo efficace
	Acquisire capacità di riflessione e senso critico
	Possedere un metodo di apprendimento

	Argomentare
	Essere aperto a modelli culturali diversi
	Comprendere e utilizzare linguaggi diversi

	Rielaborare
	Sostenere le proprie scelte
	Apprendere i fondamenti di una lingua europea

	Formulare ipotesi e verificare tesi
	Essere sensibile all'equilibrio ambientale e al patrimonio culturale nazionale e oltreconfine
	

	
	
	


In particolare la nostra scuola opera per:

· promuovere lo sviluppo e il raggiungimento degli obiettivi formativo - pedagogico/didattici prescritti dai programmi ministeriali in sintonia con le esigenze territoriali/locali;

· promuovere il successo formativo, prevenendo fenomeni di dispersione scolastica e garantendo pari opportunità educativo -formative;

· favorire un percorso formativo unitario attraverso collegamenti e sviluppo di percorsi didattici tra i vari ordini di scuola;

· favorire la qualità del servizio scolastico attraverso progetti organici e strutturati di Istituto nel rispetto delle tappe evolutive degli alunni.

3. PROGETTI

L'Istituto Comprensivo attua un largo numero di progetti didattici, culturali e formativi, talvolta anche in continuità tra i due ordini di scuola, sia sul piano della progettazione tra docenti che su quello della realizzazione con gli alunni, rispondendo ai bisogni specifici delle singole scuole.

In particolare sono stati elaborati progetti per:

1. Continuità

2. Orientamento

3. Successo Formativo e Intercultura (Accoglienza e Integrazione Alunni Stranieri) 

4. Lingue Straniere Inglese - Spagnolo 

5. Nuove Tecnologie

6. Potenziamento della Biblioteca e Promozione della Lettura

7. Cineforum

8. Comunicazione

9. Educazione alla Salute e Psicologia Scolastica

10. Sport

11. Attività Sportive Extracurricolari

12. Laboratori

3.1 PROGETTI “PER LA CONTINUITÀ” 
Finalità del progetto è porre al centro dell’agire educativo l’alunno; accoglierlo, divenire parte del sistema di relazioni significative che egli ha costruito, attivare un confronto con le agenzie formative che accompagnano la sua crescita - la famiglia, altre istituzioni scolastiche ed enti territoriali. - 

In questa direzione l’istituto comprensivo elabora annualmente dei percorsi formativi che, nel rispetto dell’identità pedagogica di ciascun contesto educativo,  coinvolgono genitori, docenti e allievi in un clima di lavoro coeso e inclusivo.

articolazione del progetto formativo.

L’ascolto e l’informazione:
→ open days: due appuntamenti per illustrare l’offerta formativa dell’istituto comprensivo, per confrontarsi con le famiglie, ascoltarne i bisogni, offrire loro la possibilità di visitare le strutture e di conoscerne i servizi di supporto psico-pedagogico.
L’accoglienza: 

→ percorsi di esplorazione e di scoperta del nuovo ambiente - spazi, persone, organizzazione - destinati agli allievi impegnati nel passaggio da un ciclo scolastico al successivo (allegato n.3);

→ esperienze formative coinvolgenti, volte alla creazione di un clima di fiducia, di condivisione e di partecipazione, destinate agli allievi delle classi prime della scuola primaria e della scuola secondaria (allegato n.4);

Il confronto e la condivisione 
→ riunioni di coordinamento tra i docenti delle scuole dell’infanzia, delle scuole primarie e della scuola secondaria di I grado, per orientare  il comune progetto formativo in direzione della chiarezza e dell’organicità;
→ incontri tra i docenti dei diversi ordini di scuola con le famiglie e le altre istituzioni per la costruzione di una relazione significativa, orientata alla promozione della continuità verticale, della continuità orizzontale e del successo formativo;

→ colloqui informativi sugli alunni coinvolti nel passaggio fra i diversi ordini di scuola, anche ai fini di una equilibrata distribuzione degli stessi nelle future classi prime;  

La verifica e la valutazione
→ riunioni di coordinamento per:

      verificare l’attuazione delle azioni progettuali e il rispetto dei tempi previsti;

      individuare gli elementi di criticità e intervenire con eventuali azioni  correttive;

→ riunioni in seduta plenaria per:

      riflettere sull’intero percorso formativo;

analizzare gli interventi sui quali operare la verifica delle azioni educative proposte,  anche con il coinvolgimento diretto degli allievi.
3.2 PROGETTI “PER L’ORIENTAMENTO” 

È compito della scuola primaria offrire opportunità perché emergano attitudini culturali e predisposizioni personali. Questo percorso viene raccolto, precisato e approfondito nella scuola secondaria di primo grado, la cui natura è essenzialmente orientativa, cioè volta a stimolare e a  potenziare nei ragazzi il processo di conoscenza di sé in vista della formulazione di un proprio percorso di vita.

L'orientamento deve avere caratteristiche, oltre che di informazione, di trasversalità rispetto alle materie di studio e di progettualità mirata.
Tale finalità sta già alla base delle programmazioni delle singole discipline che puntano a far acquisire agli allievi strumenti culturali e di comportamento "cognitivo". Si è ravvisata tuttavia la necessità di strutturare un piano d'intervento per l'orientamento degli alunni in vista del proseguimento degli studi e, in prospettiva, del successivo inserimento nel mondo del lavoro.

Tenuto presente che tale intervento non può limitarsi al terzo anno della scuola secondaria di primo grado ma va avviato fin dalla prima classe di tale corso di studi, vengono attuate iniziative volte a:

· guidare i ragazzi a compiere un percorso di autovalutazione che li renda consapevoli delle proprie capacità e attitudini,

· dare informazioni precise e aggiornate sull'organizzazione del sistema scolastico e sulle opportunità di studio presenti nella nostra provincia;

· coinvolgere i genitori sulle problematiche educative e potenziare la riflessione comune fra scuola e famiglie.

Per le specifiche attività programmate si fa riferimento all'allegato 5.
3.3 PROGETTI “PER IL SUCCESSO FORMATIVO”

L’istituto Comprensivo si impegna a riconoscere e a rispondere in modo efficace ai diritti di individualizzazione di tutti gli alunni che hanno difficoltà di apprendimento e ha come suo obiettivo quello di diventare una scuola a carattere fortemente inclusivo, aderendo al concetto di Bisogno Educativo Speciale, macrocategoria che comprende tutte le possibili difficoltà degli alunni: carenze educative/apprenditive, disabilità mentale, fisica, sensoriale, deficit di ambito clinico (disturbi specifici di apprendimento), situazioni di problematicità psicologica, comportamentale, relazionale, socio-culturale, ecc.      

Da queste premesse scaturisce la messa in atto di metodologie, interventi specialistici individualizzati, lavoro di gruppo e lavori in classe che considerano le potenzialità e le difficoltà di ogni alunno. Per favorire l’integrazione, si favorisce il ricorso a gruppi di apprendimento cooperativo, attività di tutoring svolta da compagni di classe o da altri studenti, lavoro a coppie, uso di role – play, ecc.  

L’alunno diversamente abile, comunque, agirà il più possibile insieme ai suoi compagni di classe. Gli interventi individualizzati all’esterno della classe saranno limitati al fine di non disattendere il naturale bisogno d’appartenenza al gruppo classe e per promuovere una vera integrazione.

3.3.1 PROGETTO “VACANZE A SCUOLA”

Il progetto, promosso dal nostro istituto in collaborazione con l’associazione “Zerodiciotto”, nasce dall’esigenza, da tempo percepita dalle famiglie, di avvicinare il mondo della scuola  a quello del lavoro. In questo contesto nasce la proposta concreta di attività che rispondano al bisogno non solo del genitore di “ collocare” i propri figli, ma anche dei bambini di veder riconosciuto il proprio diritto al gioco e alla socialità soprattutto nei giorni di vacanza.

Destinatari sono gli alunni della scuola primaria e secondaria di I grado.

L’attività si svolge nella sede scolastica di Via Strozzi presso la scuola secondaria di 1° grado “Cardarelli”, nei seguenti periodi:

· dal  27 al 30 Dicembre 2011
· dal   2 al   5 Gennaio  2012.
3.3.2 PROGETTO “INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI E INTERCULTURA” 

L’istituto è situato in una zona che è caratterizzata da un contesto sociale medio/alto e l’utenza scolastica riflette questa realtà. In questi ultimi anni c’è stato un considerevole aumento degli alunni di nazionalità straniera, per lo più sudamericani, asiatici e slavi.

La notevole varietà delle culture e delle situazioni concrete richiede da un lato la realizzazione di iniziative per favorire l’accoglienza e l’integrazione, dall’altro la prefigurazione di un progetto educativo che delinei sia la strategia globale di intervento sia la necessaria pluralità di approcci metodologici.

In questo contesto si ritiene importante la progettazione di  iniziative di educazione interculturale volte  alla valorizzazione degli alunni stranieri come risorsa e arricchimento degli orizzonti culturali di tutti i soggetti della scuola.

L’approccio interculturale va dunque inteso come la risposta pedagogica ai mutamenti della nostra società, trasversale ai vari ordini di scuola e interdisciplinare. L’educazione interculturale coinvolge tutto l’I.C., secondo gli orientamenti emersi nel Collegio dei Docenti, attraverso i lavori specifici della Commissione di accoglienza ed intercultura.

A partire dall’a.s. 2009/2010 l’ I.C. aderisce al Progetto Start (Strutture di accoglienza in rete per l’integrazione). Esso fa parte del Polo 3, costituito da una rete di scuole appartenenti ai distretti 90 e 91. 

Il progetto si propone come supporto per l’integrazione degli alunni stranieri, la formazione dei docenti e lo sviluppo della sensibilità interculturale nelle scuole.

Il Polo fornisce una serie di risorse destinate all’organizzazione di percorsi di alfabetizzazione degli alunni iscritti. Nello scorso anno scolastico sono stati attivati laboratori linguistici tenuti da facilitatori esperti appartenenti a cooperative selezionate dai referenti del Progetto.

Nell’anno scolastico in corso sono stati programmati e attivati percorsi di apprendimento dell’italiano di base (ItalBase) e dell’italiano per lo studio (ItalStudio) tenuti da docenti dell’Istituto comprensivo.

3.4 PROGETTI “LINGUE STRANIERE”
Scuola primaria: 

L'insegnamento della lingua straniera, nell'ambito di una visione globale dell'educazione linguistica, è inteso come strumento di comunicazione e comprensione. È impartito in tutte le classi e si articola in varie attività.
Scuola secondaria:

Inglese

· Partecipazione agli esami orali e scritti della University of Cambridge, ente certificatore riconosciuto a livello internazionale per tutte le classi prime, seconde e terze con la possibilità di affrontare a scuola l’esame del Ket (Computer Based);

· corso extrascolastico di preparazione all’Easy Certificate;

· possibilità di stage all'estero;

· Workshop e teatro in lingua;
· introduzone al C.L.I.L ( Content and Language Integrated Learning) nell’ambito del progetto per Comunicazione (punto 3.8)
Spagnolo 

Per quanto riguarda la lingua spagnola la Certificazione del livello di competenza linguistica raggiunta dagli alunni avverrà tramite l’esame scritto ed orale per conseguire il Diploma DELE presso l’Istituto Cervantes di Milano o del "Diploma Internacional de Español (D.I.E.) - INSTITUTO VELAZQUEZ" presso l’Istituto Velazquez di Milano entrambi riconosciuti a livello internazionale.

E’ prevista l’introduzone al C.L.I.L ( Content and Language Integrated Learning) nell’ambito del progetto per Comunicazione (punto 3.8);
3.5 PROGETTI “NUOVE TECNOLOGIE”

Sono attivati nell’Istituto progetti e iniziative mirate all'ampliamento e potenziamento dell'utilizzo delle tecnologie informatiche e multimediali per la loro comprovata valenza didattica, educativa e socializzante.

La loro introduzione e il loro sviluppo nella scuola sono finalizzati a migliorare gli esiti del processo d’insegnamento-apprendimento e a potenziare le azioni di orientamento in vista sia del proseguimento degli studi sia dell'inserimento nel mondo del lavoro.

L’Istituto è dotato di tre laboratori con postazioni multimediali e collegamento a Internet.

Il progetto, esteso a tutte le classi dell'Istituto, prevede:

· alfabetizzazione informatica (giochi didattici, programmi di videoscrittura e fotoritocco)

· utilizzo di programmi didattici specifici per le varie discipline (BBC English, Cabrì, Excel, Powerpoint) 

· l'acquisizione delle tecniche multimediali che costituiscono ormai un requisito di ammissione al mondo del lavoro e il potenziamento dei processi di apprendimento delle varie discipline mediante:

· uso di Internet, 

· stampa di un giornalino.
3.6 PROGETTO “BIBLIOTECA SCOLASTICA”

Il progetto vuole favorire l'approccio dei bambini, delle bambine e dei  ragazzi/e alla lettura dando loro la possibilità di arricchirsi, crescere, maturare, conoscere, informarsi, far buon uso del tempo libero, ampliare i propri orizzonti culturali.

Finalità:

· favorire nei ragazzi il gusto per la lettura libera

· offrire uno spazio e un tempo significativo

· offrire la migliore e più aggiornata produzione editoriale

· creare una consuetudine a frequentare da soli o in gruppi i luoghi dei libri: spazi-lettura, biblioteche pubbliche, librerie.

· Offrire spazi e momenti per lo studio e la ricerca.

Le biblioteche scolastiche vogliono essere:

1. Centro di risorse per l'apprendimento e la didattica
2. Centro di"educazione alla lettura"  finalizzato a organizzare iniziative di promozione alla lettura.

3. Centro di documentazione multimediale

4. Un luogo di incontro e di aggregazione “significativa”.

Il progetto BIBLIOTECA, presentato annualmente, prevede molte iniziative promosse sia dalla commissione mista biblioteca che dalla commissione lettura (docenti). Tra le  principali attività organizzate annualmente  ricordiamo

· iniziative di educazione alla lettura: concorsi, lettura ad alta voce, visite a biblioteche pubbliche, visite a librerie e case editrici, incontri con autori;

· attività ed incontri culturali in orario extrascolastico, laboratori;

· incontri aperti alle famiglie e al territorio: feste, concerti, premiazioni, spettacoli.

Le due biblioteche (scuola primaria e scuola secondaria) hanno un’organizzazione interna specifica. Il prestito a domicilio, effettuato attraverso lettore ottico del codice a barre, avviene attraverso la rotazione bisettimanale di ogni classe; è gestito da un gruppo di genitori volontari i quali programmano anche specifiche attività culturali e di promozione della biblioteca. Il prestito, nella scuola primaria, si svolge anche in orario extrascolastico ed è aperto ai bambini delle scuole materne limitrofe. 

Per le specifiche attività programmate si fa riferimento all'allegato 6.

3.7 PROGETTO CINEFORUM "SCUOLA AL CINEMA”

Il Progetto "Scuola al Cinema", attuato in collaborazione con il Centro Culturale Don Orione, propone la visione di film selezionati che offrono spunti di riflessione, discussione e approfondimento su valori umani, problematiche adolescenziali, tematiche sociali.

La proposta è rivolta a tutte le classi della scuola primaria e alle classi prime e terze della scuola secondaria.

In particolare gli alunni di quinta elementare e quelli di prima media assistono alla proiezione di uno stesso film e svolgono un lavoro comune di approfondimento, precedentemente concordato tra docenti.

Una simile organizzazione si attua tra le classi prime della scuola primaria e i bambini di cinque anni delle scuole d’infanzia  di zona che aderiscono all’iniziativa, per favorire il raccordo tra i diversi ordini di scuola.

Finalità:     

· Promuovere lo sviluppo della capacità di lettura del linguaggio cinematografico;

· creare occasione di incontro, scambi di esperienze, lavoro comune tra alunni di ordini di scuola diversi.

3.8 PROGETTO PER COMUNICAZIONE SCUOLA SECONDARIA “TRA IMMAGINI E PAROLE: TRACCE COMUNI E STORIE PARALLELE”
Destinatari: allievi classi seconde e terze

Genitori degli allievi e ospiti, a qualsiasi titolo, della scuola. 

Finalità:

· Realizzare una più ampia integrazione tra le diverse componenti della comunicazione (allievi, genitori e docenti) e adeguare l’azione didattica alle esigenze degli allievi e alle richieste ministeriali.

· Avviare a un utilizzo consapevole di Internet, anche per scopi didattici.  

· Sensibilizzare all’uso della lingua straniera in una situazione comunicativa strutturata: avviamento della C.L.I.L ( Content and Language Integrated Learning) 

· Educare all’immagine.

Metodologia 

· Sperimentazione di azioni di apprendimento attivo, anche attraverso l’uso del computer.
· Promozione di un modello di comunicazione partecipativo attraverso l’organizzazione di classi  aperte (solo per alcune fasi del progetto).

· Ri-costruire l’immagine della scuola ( limitatamente ad alcuni spazi comuni).
Attività: 

· Gruppi di lavoro per insegnanti coinvolti: organizzazione attività informatiche per classi parallele; preparazione modelli di prove Invalsi secondo le richieste ministeriali, distribuzione delle prove concordate a tutte le classi seconde e confronto sui risultati,  organizzazione di attività didattiche legate all’ambito storico-geografico e scientifico in inglese o spagnolo; controllo sistematico della disposizione di cartelloni e altro materiale espositivo negli spazi comuni.

· Gruppi di lavoro per le proposte di sviluppo e per la valutazione del progetto.

3.9 PROGETTO “EDUCAZIONE ALLA SALUTE E PSICOLOGIA SCOLASTICA”

L'educazione alla salute ha lo scopo di sviluppare negli alunni senso critico e capacità di riconoscere i diversi fattori che influenzano gli atteggiamenti e il comportamento (quali ad esempio le pressioni dei coetanei e l’influenza dei mass media), orientandoli verso scelte consapevoli e responsabili.

Compito di tutti i docenti è creare un'atmosfera di benessere e di motivazione all'apprendimento, valorizzando la personalità dei ragazzi.

Gli insegnanti, nell'ambito della loro programmazione, inseriscono specifici argomenti relativi alla salute, ai fattori di rischio e alle modalità di prevenzione trasversali a tutte le discipline quali:

· Educazione all'ambiente.

· Educazione alla tolleranza e alla pace.

· Prevenzione delle dipendenze.

· Educazione alla solidarietà; partecipazione degli alunni delle classi della scuola primaria e della scuola secondaria al progetto Fidas sulla donazione del sangue.

· Educazione alimentare. Agli alunni delle classi seconde medie viene, in particolare, proposto un progetto sulla prevenzione dei disturbi alimentari; il progetto è condotto dall’ABA, associazione senza scopo di lucro, impegnata dal 1991 nel campo della prevenzione, dell’informazione e della ricerca su anoressia, bulimia, obesità e disturbi alimentari. Negli ultimi anni, infatti, i disturbi del comportamento alimentare e dell’immagine corporea si sono diffusi drammaticamente tra i più giovani e in particolare tra gli adolescenti. Affiancandosi alla famiglia nel delicato compito di aiutare i ragazzi a crescere, la scuola rappresenta un importante e prezioso interlocutore. In tale ottica appare prezioso offrire ai ragazzi un supporto consapevole e adeguato accogliendo, specialmente in fase di esordio, i primi segnali di un disagio profondo che potrebbe tradursi in un disturbo alimentare e dell’immagine corporea.

· Educazione sessuale.  La scuola promuove l’educazione sessuale e la considera fondamentale per la formazione degli adolescenti sia in termini di conoscenza del proprio corpo (educazione alla salute) sia in termini di costruzione della personalità (educazione affettiva). In particolare la scuola s’impegna, nel promuovere il progetto di educazione sessuale, a raggiungere le seguenti finalità:

· consapevolezza di un’identità di genere;

· elaborazione di un alfabeto di emozioni e sentimenti connessi allo sviluppo affettivo e sessuale;

· educazione alla convivenza e al rispetto reciproco in una cornice di scelte responsabili.

La scuola per realizzare il progetto utilizza risorse sia interne sia esterne. Per quanto riguarda le risorse interne alla scuola, in particolare:

· gli insegnanti di scienze trattano in classe soprattutto le tematiche connesse agli apparati di riproduzione;

· gli insegnanti di lettere sviluppano in classe soprattutto la discussione e l’approfondimento dei contesti relazionali e sentimentali della sessualità.

Per quanto riguarda le risorse esterne, la scuola ha come interlocutori tutte le agenzie presenti sul territorio della città, in particolare:

· ASL di zona

· Agenzie private accreditate in tema di educazione affettiva e sessuale. 

· Progetto di psicologia scolastica. L’intervento psicologico è uno strumento che la scuola può usare per sviluppare l’efficienza nel raggiungimento dei propri obiettivi formativi, favorendo la promozione del benessere nel contesto scolastico. Sebbene alla scuola non siano richiesti compiti terapeutici, ciò nonostante essa si prende carico di situazioni di disagio o di problemi legati al normale percorso evolutivo, perché fortemente interessata all’apprendimento di tutti in condizioni di benessere. 
Lo Psicologo scolastico interviene in qualità di:

· sostegno all’azione educativa (genitori e insegnanti);

· sostegno alla crescita e alla relazione (allievi);

· sostegno ai docenti nella ricerca delle strategie più idonee ad affrontare le situazioni difficili.

Nel corso dell'anno viene organizzato, nell'ambito del progetto di psicologia scolastica, un ciclo d’incontri che nasce dalle molte domande e dall’esigenza dei genitori che affrontano ogni giorno il compito di accompagnare, accudire, interpretare i bisogni dei propri figli. Nell’ambito di ciascun incontro vengono affrontati diversi temi di attualità da un punto di vista psico - educativo e viene dedicato ampio spazio all’ascolto di dubbi, interrogativi, difficoltà pratiche ed esperienze dei genitori. La condivisione di gruppo, inoltre, permette di sentirsi sostenuti e meno isolati nella pratica e nel recupero della funzione genitoriale. 

La scuola partecipa, inoltre, ad attività di ricerca in collaborazione con l’Ospedale San Paolo e l’Università degli Studi di Milano; nel corrente anno scolastico sarà effettuato uno screening sui disturbi di apprendimento a tutti gli alunni della classe terza della scuola primaria, previo consenso dei genitori.
· Progetto educazione all’assertività. Essere assertivi significa vivere esercitando i propri diritti in modo naturale, senza provare disagio, riconoscendo agli altri la reciprocità di quest’assunto. Scegliendo di educare all’assertività si può favorire il benessere dell’allievo, accrescere le sue abilità sociali e permettergli di sviluppare ottimi rapporti con gli altri, senza sentirsi perdente o aggressivo. Questo percorso si rivolge, con metodologie e contenuti differenziati, ai bambini della classe prima della scuola primaria e agli studenti delle classi prima della scuola media.

· Uso sicuro di internet. Un percorso per genitori, insegnanti e alunni per diffondere una corretta informazione sui pericoli della rete web, la navigazione sicura, diritti d’autore ecc
3.10 PROGETTI “PER LO SPORT ” 

 La Scuola ha istituito il proprio Centro Sportivo Scolastico nell’intento di ampliare le attività sportive  per :

· Favorire un'educazione motoria più ampia e completa possibile.

· Rendere partecipi gli alunni ad attività extra scolastiche (gare, tornei,…) ed abituarli a vincere le tensioni e a dare il meglio di sé.

· Vivere lo sport e la competizione in modo positivo come evento di grande aggregazione sociale.

· Far raggiungere ai ragazzi un buon livello di maturazione socio affettiva attraverso la conoscenza di sé e delle proprie abilità.

A tale scopo gli insegnanti promuovono le seguenti attività realizzate sia in ambito scolastico che extra scolastico:

· Campestre d’istituto (scuola secondaria);

· Giochi insieme (giornata di giochi tra gli alunni delle classi quinte della scuola primaria Massaua e quelli della secondaria classi prime)

· Tornei di pallavolo, Beach Volley, Palla rilanciata  (scuola secondaria)

· Tornei di Atletica A.I.C.S. (tutte le classi della scuola secondaria)

· Giochi sportivi scolastici (corsa campestre)

· Corso di tennis tavolo ( pomeridiano e gratuito)

· Progetto “La scuola a S.Siro” (prima media)

· Corso di volano ( pomeridiano e gratuito tenuto dal Centro Sportivo Scolastico che opera nella nostra scuola)

· Progetto “GiocoSport  Città di Milano” attività in palestra con esperto Coni-Scuola Primaria  
· Progetto Bowling – rivoltoi agli alunni di classe I della Secondaria di I°

3.11 ATTIVITÀ SPORTIVE, RICREATIVE E MUSICALI EXTRACURRICOLARI

Annualmente il Consiglio d’Istituto approva le attività che, grazie ad un'attenta e costante individuazione e analisi delle esigenze formative espresse dagli alunni e dai genitori, risultano essere le più funzionali alla crescita ed al benessere dei ragazzi stessi.

Le attività promosse si integrano con le occasioni formative offerte dal territorio; si svolgono all'interno dell'Istituto in orario extrascolastico, hanno carattere facoltativo e sono a pagamento.

Per la scuola primaria sono previsti corsi di:

· minibasket

· pallavolo

· danza

· inglese

· pianoforte

· chitarra

Per la scuola secondaria sono previsti corsi di:

· Pallavolo

· Avviamento al calcio

· Corso di Musica

· Inglese

· Pianoforte

· Doposcuola

Inoltre, al fine di diffondere una corretta cultura sportiva, ampliare l’offerta formativa specialmente verso gli alunni con “Bisogni Educativi Speciali”, favorire l’integrazione scolastica dei soggetti più “deboli”, preparare i ragazzi alla partecipazione ai giochi sportivi studenteschi e ai tornei d’istituto, la scuola secondaria  ha istituito il Centro Sportivo Scolastico, organizzato da insegnanti interni, attivando corsi di:

· Badminton

· Calcio a 5

· Pallacanestro

· Pallamano

· Tennis Tavolo

· Tiro con l’arco

· Beach Volley

· Corsa Campestre

3.12 ATTIVITÀ DI LABORATORIO 
I laboratori costituiscono una strategia didattica che favorisce l’apprendimento tramite l’operatività. 
· LABORATORI ESPRESSIVI

Sono previste attività quali l’animazione alla lettura, la scrittura creativa, la pittura e la manipolazione, la drammatizzazione,  il teatro, la musica (ascolto ed esecuzione), la pubblicazione di un giornalino scolastico a cura della scuola primaria.

Finalità: 

Favorire e potenziare la comunicazione e l'espressione creativa, attraverso linguaggi verbali e non verbali. 
· LABORATORI SCIENTIFICI

La scuola dispone di un laboratorio scientifico in cui gli insegnanti di matematica della scuola secondaria, in orario curricolare, al fine di potenziare e approfondire lo studio delle scienze, realizzano esperimenti di scienze naturali, chimiche e fisiche.

È prevista l'apertura del laboratorio anche agli alunni della scuola primaria nell’ambito della continuità e/o orientamento in entrata

4. SCUOLA – FAMIGLIA

La scuola privilegia le occasioni di dialogo e d’incontro con le famiglie, prime responsabili del compito educativo rispetto ai propri figli:

· Il Dirigente Scolastico incontra i genitori dei bambini che devono iniziare la scuola dell'obbligo e quelli dei futuri allievi di scuola media, in assemblee in cui viene presentata l'offerta formativa dell'Istituto; organizza anche incontri individuali con le famiglie per rilevare esigenze e aspettative.

· Le Assemblee di classe sono convocate periodicamente per un'informazione sulla programmazione educativa e didattica e sull'andamento della classe, per la valutazione periodica, per l'Orientamento.

· I rappresentanti di classe, ai quali viene comunicato all'inizio dell'anno scolastico il piano annuale delle attività, partecipano alle sedute dei Consigli di Classe (aperti comunque a tutti i genitori) e di Interclasse.

· Tutti i genitori ricevono tempestivamente il calendario dei colloqui con i docenti della classe, ai quali sono invitati a partecipare per un indispensabile scambio di osservazioni sul percorso di crescita dei ragazzi. Nella scuola primaria i colloqui si svolgono in orario extrascolastico; nella scuola secondaria di I° i colloqui si svolgono di norma il mattino; sono però previsti due incontri plenari pomeridiani (novembre, aprile), in cui sono presenti contemporaneamente tutti i docenti.

· Allo scopo di favorire la conoscenza e lo scambio fra genitori e di incrementare la partecipazione ai problemi e alle iniziative di carattere generale, vengono periodicamente organizzate Assemblee dei Genitori, nelle quali svolgono un ruolo di coordinamento e di rappresentanza i genitori eletti a presiedere l'assemblea stessa. Essi si occupano anche della proposta e della realizzazione, all'interno del POF, di iniziative rivolte a tutti gli alunni e alle loro famiglie: manifestazioni culturali e sportive, mostra del libro, festa di Natale, manifestazioni di fine anno,  marcia non competitiva.

Nelle classi terze, quarte e quinte della scuola primaria e in tutte le classi della scuola secondaria è stato introdotto il Diario dell’Istituto che, oltre a svolgere le normali funzioni di un diario scolastico, raccoglie tutte le informazioni relative all’andamento didattico e disciplinare dell’alunno nei suoi molteplici aspetti e permette la registrazione digitale di assenze e permessi orari.

La scuola offre la propria disponibilità per organizzare interventi formativi rivolti ai genitori.

Attualmente, nell’ambito della psicologia scolastica, vengono proposti periodicamente incontri con il dott. Corradi.

I GENITORI E IL POF

Il Piano dell’Offerta formativa non è prodotto definito una volta per tutte, ma piuttosto uno strumento soggetto a successive integrazioni, arricchimenti e verifiche da parte di tutta la comunità scolastica.
Il presente Piano dell'offerta formativa vuole porsi come documento che:

· esplicita alle famiglie le scelte educative e organizzative della scuola;

· codifica i momenti di ascolto, di scambio, di proposta, necessari per operare scelte condivise.

Al Consiglio di Istituto spetta il compito di tracciare "gli indirizzi generali per le attività della scuola" (di cui segnala l'esigenza) e le "scelte generali di gestione e di amministrazione" (dal Regolamento dell'Autonomia, Art.3); l'approvazione del POF, elaborato dal Collegio dei Docenti, legittima una progettazione, affidata ai tecnici della scuola, coerente con i bisogni e con le linee di azione individuate.

I GENITORI  E IL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ

Nella consapevolezza che la responsabilità primaria di educare compete ai genitori ai quali la Costituzione Italiana attribuisce tale dovere (art.30, artt.147,155), la scuola si prefigge l’obiettivo di costruire un’alleanza educativa con la famiglia nel rispetto dei rispettivi ruoli e responsabilità. 
Contestualmente all’iscrizione è pertanto richiesta la sottoscrizione al Patto Educativo di Corresponsabilità. 

Non si tratta di aggiungere una nuova sigla alle molte già in circolazione ma di sottoscrivere un documento condiviso, finalizzato a consolidare il rapporto  educativo tra scuola e famiglia, sulla base di impegni definiti in modo chiaro.

Il Patto di corresponsabilità, infatti, ha significato soltanto se è il punto di arrivo di una modalità di relazione e di condivisione educativa tra le componenti scolastiche, se è il risultato di una collegialità praticata e vissuta ad ogni livello. Per questo motivo la sua stesura è stata per la nostra scuola, l’occasione di avviare un processo di profonda riflessione, che ha visto confrontarsi in gruppi di lavoro misti, famiglie, studenti ed operatori scolastici al fine di chiarire ruoli e funzioni, diritti e doveri di ciascuno. Un’occasione per ridiscutere assieme le regole della comunità scolastica, non limitandosi ai diritti-doveri degli studenti, ma cercando di vedere la scuola come una realtà complessa in cui i diritti e i doveri di una componente si incrociano e si confrontano con i diritti-doveri delle altre.

Il livello di adesione alla proposta è stato elevato e la partecipazione costruttiva. Particolarmente significativo è stato il contributo degli allievi della scuola secondaria di primo grado, che ha portato alla costituzione del “Consiglio delle studentesse e degli studenti”, allo scopo di favorire nei ragazzi la partecipazione democratica alla vita della comunità scolastica. 

5. INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO

La collaborazione con enti, associazioni, agenzie territoriali, rappresenta per l'Istituto un'esperienza ormai consolidata. Si attua in particolare con:

1. Comune di Milano - Servizio Orientamento, Attività per le scuole, Area Disagio, GEV
2. Cooperative ed associazioni ONLUS.

3. Progetto Solidarietà e Volontariato

4. Società Umanitaria: Progetto Monitore

5. Centro diurno per minori “Il Grafo”

6. Centro italiano per Tutti

7. Associazione “Zerodiciotto”
8. Associazioni sportive, ricreative  e culturali
5.1.1 COMUNE DI MILANO ”SERVIZIO ORIENTAMENTO, ATTIVITÀ PER LE SCUOLE, AREA DISAGIO”

Il Progetto "Orientamento" dell'Istituto è realizzato anche in collaborazione con il Comune di Milano che offre l'intervento di esperti per momenti di incontro, individuali e di gruppo, con alunni e genitori e la consulenza ai docenti per il rilevamento statistico dei dati e per la sua valutazione.

L'Istituto aderisce a numerose iniziative proposte dal Comune per le scuole:

· Scuola Natura;

· Attività culturali e interculturali;

· Laboratori espressivi
· Guardie Ecologiche Volontarie
5.1.2 SERVIZIO DI ASSISTENZA EDUCATIVA

Alcuni alunni diversamente abili, oltre il sostegno didattico, necessitano di assistenza educativa o per sostegno alla persona o per le relazioni sociali. Il Comune di Milano assegna all’ istituto un contributo per il pagamento di tale personale. La scuola si rivolge a cooperative o associazioni esterne per lo svolgimento di tale servizio, provvedendo direttamente alla selezione ed “assunzione” di detto personale che opera nella scuola in stretta collaborazione con i docenti di classe e di sostegno. Per l’anno scolastico in corso l’Istituto si avvale dello studio psicopedagogico Amalthea.
5.1.3  PROGETTO PEDIBUS
La scuola primaria aderisce al progetto Pedibus, promosso dal Comune di Milano in collaborazione con l’associazione Meglio Milano, attraverso il quale si promuove la mobilità sostenibile educando famiglie ed allievi a raggiungere la scuola a piedi.  Alcuni genitori si impegnano ad accompagnare a scuola i bambini che si raccolgono su quattro punti diversi del territorio. 

5.2 COOPERATIVE E ASSOCIAZIONI ONLUS.

L'Istituto si avvale della collaborazione di tali enti per dare supporto ad alcuni alunni con particolari problematiche psicologiche e/o familiari. I docenti di classe e di sostegno mantengono rapporti costanti con gli educatori coinvolti  per la rimodulazione della programmazione didattica. Sono previsti periodici incontri con i responsabili degli enti per verificare l'efficacia degli interventi

5.3 PROGETTO SOLIDARIETA’ E VOLONTARIATO
Con l’intento di sviluppare negli alunni l’attenzione e la solidarietà verso altri coetanei che, vivendo in Paesi poveri, non possono accedere all’istruzione, né avere garantita un’adeguata alimentazione quotidiana, la scuola da anni collabora con i padri missionari del P.I.M.E., partecipando al progetto “Sostegno a distanza”, grazie al quale vengono aiutati alcuni bambini del “ Sud del Mondo” e un centro per ragazzi diversamente abili in Cina.

Agli alunni di terza media vengono proposte alcune esperienze di volontariato pomeridiano presso il “Piccolo Cottolengo di Don Orione” al fine di favorire lo spirito di collaborazione e generosità, grazie al quale vengono messi a servizio degli altri tempo, energie e capacità per educare alla gratuità come stile autentico di incontro tra le persone.

5.4. Società Umanitaria: PROGETTO “MONITORE”

Il programma “Monitore”, realizzato in collaborazione con la Società Umanitaria per entrambi gli ordini di scuola, si propone di contrastare il rischio dell’abbandono scolastico. Il metodo utilizzato, l’affiancamento ad un bambino o ad un preadolescente di un adulto volontario, opportunamente preparato, è stato ideato da psicologi sociali. Esso ha l’obiettivo di aumentare l’autostima e di migliorare le capacità comunicative e l’ attitudine verso lo studio.

5.5. CENTRO DIURNO “IL GRAFO”

L’istituto collabora attivamente con il nuovo Centro Diurno, spazio educativo per ragazzi e ragazze dagli 11 ai 14 anni, teso a svilupparne talenti e qualità, in armonia con la famiglia e i contesti di vita,promosso dall’associazione di solidarietà familiare “Il Grafo” per la realizzazione di attività di prevenzione del disagio con  progetti appositi. 

5.6. “CENTRO ITALIANO PER TUTTI”: sostegno linguistico per stranieri

Il “Centro italiano per tutti” organizza gratuitamente laboratori di italiano lingua seconda rivolti a ragazzi stranieri della scuola secondaria di primo grado. Esso attiva anche un sostegno allo studio per gli allievi stranieri con difficoltà linguistiche e di organizzazione del lavoro scolastico.

5.7 Assoziazione Zero-Diciotto   SERVIZIO DOPOSCUOLA

L’istituto promuove ogni attività formativa che contribuisce alla crescita culturale e civile degli alunni.

Ai fini della promozione del successo formativo e per prevenire il fenomeno della dispersione scolastica ospita nei propri locali un servizio di doposcuola gestito dall’associazione di promozione sociale “Zerodiciotto”.

Il doposcuola è un’attività pomeridiana che prolunga la permanenza a scuola dei ragazzi in orario extrascolastico allo scopo di dare loro sostegno nello svolgimento dei compiti.

Per aiutare l’organizzazione familiare dei genitori che lavorano, per ampliare l’offerta scolastica e per riconoscere ai ragazzi il diritto al gioco e alla socialità, l’istituto apre i propri spazi durante le festività natalizie ed organizza, sempre in collaborazione con l’associazione “Zerodiciotto”, il progetto ”Vacanze a Scuola”. Esso prevede attività di sostegno scolastico e vari laboratori linguistico - espressivi. 

5.8. ATTIVITÀ SPORTIVE, CULTURALI E RICREATIVE oltre orario. Annualmente il Consiglio d’Istituto approva alcune attività pomeridiane e serali tenute da Società attive nel territorio e frequentate anche dai nostri alunni. Per l’anno scolastico in corso sono state approvate le seguenti attività:
	I. C.S. "CARDARELLI MASSAUA"
CONCESSIONE LOCALI C/O SCUOLA MEDIA CARDARELLI - ZONA 6

	SOCIETA'
PERSONA
	ATTIVITA'
	LUNEDI
	MARTEDI
	MERCOLEDÌ
	GIOVEDÌ
	VENERDÌ
	COSTI
	LUOGO
	PERIODO 
A.S. 2011/12
	DELIBERA

	CIEF
	PALLAVOLO
	 
	14.40 -15.30
	 
	 
	14.40 -15.30
	200,00 annuale
	PALESTRA
	OTT/MAG
	DELIBERA NR. 87 
 DEL 30/06/2011

	MILLENNIUMBUG
	PALLAVOLO
(adulti)
	20.15 - 22.15
	20.15 - 22.15
	20.15 - 22.15
	20.15 - 22.15
	20.15 - 22.15
	230,00 annuale
	PALESTRA
	 
	

	U.S. DON ORIONE
	AVVIAMENTO AL CALCIO
	 
	17.00 - 19.00
	 
	17.00 - 19.00
	 
	150,00 annuale
	PALESTRA
	NOV/FEB
	

	ZERODOCIOTTO
	DOPOSCUOLA ANNUALE
	14,00 - 16,30
	 
	 
	14,00 - 16,30
	 
	50,00 mensile
	AULA
	OTT/MAG
	DELIBERA NR. 92
 DEL 22/09/2011

	IL GRAFO
SOC. COOP. SOC.
	SOSTEGNO SCOLASTICO
	15,00 - 18,00
	 
	15,00 - 18,00
	15,00 - 18,00
	 
	_
	AULA
	NOV/LUG
	DELIBERA NR. 110
 DEL 20/10/2011


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	I.C.S. "CARDARELLI MASSAUA"
CONCESSIONE LOCALI C/O SCUOLA PRIMARIA MASSAUA- ZONA 7

	SOCIETA' PERSONA
	ATTIVITA'
	LUNEDI 
	MARTEDI
	MERCOLEDÌ
	GIOVEDÌ
	VENERDÌ
	SABATO
	COSTI
	LUOGO
	PERIODO 
A.S. 2011/12
	DELIB.

	CIEF
	AVVIAMENTO
CALCIO
PALLAVOLO
	
	
	16.30 - 1800
	
	
	
	210,00 annuale
	PALESTRA
	OTT/MAGG
	DELIBERA NR. 87  
DEL 30/06/2011

	OLIMPIA
	BASKET
	16.30 - 19.30
	
	
	16.30 -1930
	
	
	200,00 annuale
	PALESTRA
	 OTT/MAGG
	

	BANCHERI
	LET'S DANCE
	
	16.30 - 17.30
	
	
	16.30 1800
	
	100,00/120,00 quadrim.
	PALESTRA
	OTT/GIUG
	

	TANZEN 2000
	Scuola di Ballo
corso per adulti
	21.00  23.00
	
	21.00 - 2300
	
	
	21.00 23.00
	_
	PALESTRA
	SETT/GIUG
	

	NEW SPEAKEASY
	INGLESE
	
	
	16.30 - 18.00
	16.30  18.00
	
	
	320,00 annuale
	AULA
	OTT/MAGG
	

	ASSOCIAZ.
PAROLE IN MUSICA
	CORSO PIANFOFORTE/ CHITARRA
	16.45 - 18.15
21.00 -23.00
	16.45 -17.45
	16.45 -17.45
	
	16.45 17.45
	
	300,00/370,00
annuale 
	AULA
	OTT/MAGG
	

	GEMINI SPORT
	GIOCO SPORT MINI BASKET MINIVOLLEY 
	
	
19.00 - 20.00
	
18.00 - 21.00
	
20.00 21.00
	
	
	200,00 annuale
	PALESTRA
	OTT/MAGG
	DELIBERA NR. 92
 DEL 22/09/2011

	ELICOIDES
	TAIJIQUAN
	
	20.00 - 22.00
	
	
	
	
	_
	PALESTRA
	OTT/GIUG
	

	CRESCER CANTANDO
	CORO
	
	
	14.30 - 16.00
	
	
	
	_
	AULA
	OTT/MAGG
	DELIBERA NR. 110
DEL 20/10/2011


6. LAVORO DEI DOCENTI

Consiglio di Classe (scuola Secondaria) e di Interclasse (scuola Primaria): 

Individua i bisogni e le risorse della/e classe/i, realizza i piani didattici coerenti con la programmazione e valuta in modo sistematico il raggiungimento degli obiettivi.

Collegio Docenti: 

Propone, elabora e approva il POF. Attribuisce i compiti alle commissioni e alle funzioni strumentali.
Funzioni Strumentali: 

1. Continuità e Orientamento; 

2. Promozione Successo Formativo; 

3. Comunicazione inter/intrasistemica e Patto di Corresponsabilità; 

4. Progettualità e laboratorietà ; 

5. Incarichi specifici per il coordinamento di attività di Psicologia scolastica, Educazione alla salute,    Ideazione progettazione di percorsi di formazione e aggiornamento: 

Su mandato del Collegio si occupano di documentare, informare e coordinare le attività interne ed esterne della scuola secondo i compiti previsti.
Commissioni e gruppi di lavoro: 

Su mandato del Collegio attuano compiti specifici e promuovono esperienze e progetti; ogni commissione è coordinata da un referente.

7. SERVIZI AMMINISTRATIVI

La scuola individua come standard per il buon funzionamento dei servizi di segreteria, quelli ispirati ai seguenti fattori di qualità:

· Celerità delle procedure: assicura l'espletamento delle pratiche e il rilascio di certificati nel più breve tempo possibile (se possibile in tempo reale).

· Rapporto con l'utenza, finalizzato all'efficienza del servizio e alla trasparenza e improntato alla massima disponibilità e cortesia.

· Flessibilità degli orari:

· in funzione dell'organizzazione interna del lavoro e della durata del servizio scolastico;

· in funzione del pubblico l'orario di apertura è, conformemente alle esigenze dell'intera  comunità scolastica: 

· Trasparenza: ai sensi della legge 241/1990, si riconosce a chiunque abbia interesse, il diritto di accesso  ai documenti scolastici ed amministrativi.

Per il rilascio di qualsiasi documento occorre richiesta scritta, evasa, ove è possibile, immediatamente.

Per i certificati di servizio del personale può essere necessario un arco di tempo superiore (mai però oltre i sei giorni, nel qual caso l'interessato sarà tempestivamente avvisato)

Pratiche più complesse saranno liquidate secondo le scadenze dei diversi uffici (DPT, Ufficio scolastico Provinciale)
· Documentazione: i documenti di valutazione degli alunni sono consegnati alle famiglie direttamente dai docenti di classe, alla conclusione delle operazioni di scrutinio e/o di esame, in linea di massima entro 5 giorni dal termine di tutte le operazioni di scrutinio. I documenti non ritirati sono quindi depositati in segreteria e possono essere richiesti dai genitori interessati in tempi successivi, negli orari di ricevimento del pubblico.

· Informatizzazione: la scuola, allo scopo di rendere più efficiente il servizio, ha provveduto a informatizzare l'ufficio di segreteria.

8. VALUTAZIONE

Valutazione degli Alunni

Nella scuola primaria la valutazione ha prioritariamente uno scopo formativo, ovvero fornisce al docente e all’alunno indicazioni per la prosecuzione del percorso di insegnamento e di apprendimento, sia del singolo  che della classe.
La valutazione degli alunni, strettamente legata con gli obiettivi della programmazione, tiene conto:

· della situazione di partenza di ogni singolo alunno, dei progressi compiuti, dei ritmi di apprendimento;

· delle competenze da acquisire a diversi livelli;

· del percorso scolastico effettuato e da effettuare;

· della partecipazione ad attività integrative e a progetti.

La valutazione, operazione delicata e complessa, impegna i docenti nel rendere chiari e trasparenti i criteri, gli indicatori, le modalità di verifica e di osservazione sistematica.

Nella scuola media è stato introdotto il “Libretto dello studente” che raccoglie tutte le informazioni relative all’andamento scolastico dell’alunno nei suoi molteplici aspetti.

A cura del Collegio Docenti (sulla base di materiali raccolti dalla commissione POF):

· Monitoraggio delle attività alla fine del primo quadrimestre

· per un controllo sulla qualità/quantità delle  iniziative e sulla distribuzione delle risorse;

· per una documentazione e circolazione delle esperienze.

· Analisi degli esiti scolastici del primo quadrimestre.

· Verifica di fine anno scolastico sull’efficacia e sull’efficienza degli       

          interventi e dell’organizzazione.

A cura dei rispettivi organi collegiali (Consiglio di Classe, e di Interclasse, Consiglio di Istituto)

· Efficacia dell’azione educativa e didattica (con scansione mensile,

         bimestrale, quadrimestrale, annuale).

Valutazione d'Istituto Interna 

L'Istituto elabora strumenti per la rilevazione dei livelli di soddisfazione degli operatori e dell’utenza e adotta strumenti di verifica delle competenze linguistiche e matematiche degli alunni in rapporto agli obiettivi stabiliti dal MIUR a livello nazionale.  L’attuazione del progetto permette di:

· consentire l'individuazione tempestiva e sistematica di eventuali punti critici rispetto agli obiettivi prefissati e intervenire al fine di ottenere il miglioramento continuo del sistema d'istruzione.

Un impegno sistematico strutturato, condiviso e consapevole di autoanalisi dei processi da parte dei diversi operatori della scuola rappresenta, in un piano di offerta formativa, la garanzia del controllo della qualità di interventi che sono legati a scelte autonome dell’Istituto.

Per questo vengono promosse iniziative di monitoraggio attraverso questionari rivolti a genitori, alunni, docenti e personale scolastico. I risultati costituiscono spunto di riflessione e punto di partenza per migliorare la qualità dell'offerta formativa.

In particolare per ogni attività, laboratorio,  progetto svolti , al termine degli stessi, viene svolta una valutazione di gradimento e di efficacia mediante questionario con cadenza biennale compilato dagli utenti.

Allegati

Allegato 1

ORARIO DELLA SCUOLA PRIMARIA
La scuola primaria prevede un tempo scuola di 40 ore per tutte le 20 classi. La riduzione dell’organico ha comportato una riassetto organizzativo che vede operare su ogni classe tre insegnanti, con una divisione delle aree di intervento che tiene conto delle competenze dei docenti. 

I tempi effettivi da dedicare alle singole materie, considerando le indicazioni ministeriali (tempi minimi) e le decisioni del collegio (tempi massimi), sono definiti dagli insegnanti titolari di classe sulla base della programmazione didattica e nel rispetto dei ritmi di apprendimento degli alunni. 
L'orario dei docenti è concordato annualmente tra gli insegnanti del team. Ogni insegnante, oltre l'orario scolastico, dedica due ore settimanali alla programmazione didattica di team.
Nelle classi operano anche l’insegnante di religione, l’insegnante di inglese e l’insegnante di sostegno, nell'eventuale presenza di alunni diversamente abili.
Le classi prime e seconde effettuano il seguente orario:


	8.25
	10.15

	Intervallo

	10.30
	12.00

	Refezione e Intervallo

	14.00
	16.25


Le classi del secondo ciclo effettuano il seguente orario:
	8.30
	10.30

	Intervallo

	10.45
	12.30

	Refezione e Intervallo

	14.30
	16.30


Allegato 2

RIFORMA DELL'ORARIO E ADEGUAMENTO DEL CALENDARIO SCOLASTICO NELLA SCUOLA SECONDARIA

L'Istituzione Scolastica attua, in conformità con il D.M. n°179/99 l'adattamento del calendario scolastico, la flessibilità dell'orario e una diversa articolazione della durata delle lezioni.

Il rispetto dei complessivi obblighi di servizio dei Docenti previsti dai contratti collettivi determina la possibilità di fruire di moduli aggiuntivi che verranno utilizzati per l'organizzazione di iniziative di recupero e potenziamento, per l'attivazione di iniziative di orientamento scolastico e per la realizzazione di attività integrative che richiedano momenti di copresenza, organizzate o nell'ambito del Consiglio di Classe o di Materia o in collaborazione con altre scuole o Enti esterni.

Visto il calendario scolastico, tenendo conto delle esigenze dell'utenza e della didattica si è ritenuta idonea la seguente strutturazione:
	Ore
	Tempo Normale
	Tempo prolungato

su 3 pomeriggi: lun. merc. giov.

	8.00 – 9,00
	1° ora
	1° ora

	9,00 - 9,55
	2° ora
	2° ora

	9,55 - 10,45
	3° ora
	3° ora

	10,45 - 10,55
	intervallo
	intervallo

	10,55 - 11,50
	4° ora
	4° ora

	11,50 - 12,40
	5° ora
	5° ora

	12,40 – 12,50
	intervallo
	

	12,50 - 13,45
	6° ora
	

	13,45 - 14,35
	
	mensa

	14,35 -15,35
	
	7° ora

	15,35 - 16,35
	
	8° ora 


Per il rispetto della normativa riguardante l'Autonomia che prevede un monte ore obbligatorio per ciascun alunno, si è stabilito il seguente calendario scolastico 2010/2011:
CALENDARIO SCOLASTICO 2011/2012 
	inizio lezioni
	termine lezioni

	12 settembre 2011
	9 giugno 2012

	
	

	  INTERRUZIONI

	31 ottobre e 1 novembre 2011
	OGNISSANTI

	7, 8, 9, 10 dicembre 2011
	SANT’AMBROGIO E IMMACOLATA CONCEZIONE

	dal 23 dicembre 2011 al 7 gennaio 2012
	VACANZE DI NATALE

	24 e 25 febbraio  2012 
	CARNEVALE AMBROSIANO

	dal 5 al 10 aprile 2012
	VACANZE DI PASQUA

	25 aprile 2012
	ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE

	30 aprile e 1 maggio 2012
	PRIMO MAGGIO

	2 giugno
	FESTA NAZIONALE


Orari di ingresso ed uscita della prima settimana di lezione
	data
	PRIMARIA
	SECONDARIA 1°

	
	classi prime
	altre classi
	classi prime
	altre classi

	12.09.11
	9,30-12,15
	8,30-12,30
	9,00-13,00
	8,30-13,00

	13.09.11
	8,25-12,25
	8,30-16,30
	8,00-13,45
	8,00-13,45

	14.09.11
	8,30-14,00
	8,30-16,30
	8,00-13,45
	8,00-13,45

	15.09.11
	8,30-14,00
	8,30-16,30
	8,00-13,45
	8,00-13,45

	16.09.11
	8,30-14,00
	8,30-16,30
	8,00-13,45
	8,00-13,45

	dal 19.09.11
	8,30-16,30
	8,30-16,30
	Inizio attività di refezione e

tempo prolungato


Allegato 3

PROGETTO ACCOGLIENZA ALUNNI CLASSI PRIME SCUOLA  PRIMARIA

Il progetto coinvolge docenti e alunni delle classi prime e quinte e si esplica attraverso vari momenti all'interno dell'anno scolastico.

Obiettivi:

1. Favorire un sereno approccio degli alunni e delle loro famiglie all'esperienza scolastica

2. Costruire proficui rapporti di collaborazione tra insegnanti di scuola materna ed elementare

3. Valorizzare negli alunni i rapporti costruiti con insegnanti e compagni nella scuola materna

Allegato 4

INIZIATIVE DI CONTINUITÀ   

Scuola  dell’Infanzia/Scuola Primaria

1. Partecipazione a cineforum e spettacoli teatrali con successive attività grafico-pittoriche

2. Coinvolgimento degli alunni della scuola materna in momenti di festa organizzati dalla scuola elementare

3. Festa di accoglienza ”Remigini” gestita dalle classi quarte (fine anno scolastico).

Scuola Primaria/Scuola Secondaria

1. Giornata sportiva ”Giochi Insieme”  con squadre costituite da gruppi misti di alunni (V classe della Primaria  e I classe della Sercondaria)

2. Attività di laboratorio per le seguenti discipline: 

 scienze, informatica, inglese,spagnolo gestite dagli alunni delle medie

3. Cineforum e attività inerenti

La maggior parte delle iniziative sono estese a tutte le scuole primarie di provenienza degli alunni

Allegato 5

ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO

Le iniziative del progetto orientamento sono rivolte agli alunni delle classi seconde e terze medie e si avvalgono della collaborazione degli operatori del Servizio Orientamento del Comune di Milano.

Per gli alunni sono previsti:

· attività programmate dal Consiglio di Classe e mirate alla conoscenza di sé, alla definizione dei propri interessi e delle proprie attitudini;

· rilevazione di informazioni sulle offerte scolastiche del territorio, mediante l’utilizzo della guida Iter2010online, pubblicata dalla Provincia di Milano e dalla Regione Lombardia, e di eventuali sussidi multimediali;

· un incontro con gli Operatori del Servizio Orientamento del Comune di Milano per ciascun anno scolastico, da attuarsi in classe, con la collaborazione dei docenti);

· campus organizzato dal nostro Istituto con docenti ed alunni di tutti i tipi di scuola secondaria di II grado (licei, istituti tecnici, istituti professionali);

· eventuali visite di gruppo ad istituti superiori (utilizzo di laboratori, inserimenti in classe); 

· Laboratori di micro continuità presso i Licei Scientifici di zona;

· Monitoraggio dei ragazzi in uscita e tabulazione dei risultati conseguiti al termine del I anno di Istruzione Superiore, visti alla luce del Consiglio Orientativo dato.

Per i genitori sono previsti:

· un incontro con il Dott. Dell'Oro del Servizio Orientamento del Comune di Milano (rivolto sia alle classi seconde che alle classi terze)

· l'utilizzo di uno "sportello" per l'orientamento presso la sede della scuola, che offre alle famiglie (genitori ed alunni) la possibilità di colloqui individuali con gli operatori del Servizio Orientamento

· un incontro con i docenti di classe per un colloquio individuale e la comunicazione del consiglio orientativo formulato dal Consiglio di Classe.

Per i docenti sono previsti:

· un incontro preliminare tra i coordinatori delle classi seconde e terze con il Dott. Dell’Oro del Servizio Orientamento del Comune di Milano, per un aggiornamento sulla normativa e sui possibili percorsi dopo la scuola media

· un incontro conclusivo delle suddette componenti per la valutazione e la verifica dell'attività svolta.

Le attività sono monitorate con questionari in entrata ed in uscita e i dati rilevati sono analizzati e confrontati, mediante la realizzazione di tabelle e grafici.

Allegato 6

ATTIVITÀ DELLE BIBLIOTECHE SCOLASTICHE

Le varie componenti che si impegnano nella biblioteca scolastica e, in particolare, la commissione insegnanti e la commissione genitori, organizzano nel corso dell'anno scolastico le seguenti attività:

Per la scuola primaria:

· prestito informatizzato agli alunni

· coinvolgimento di genitori e insegnanti per la gestione del prestito

· arricchimento del patrimonio librario

· potenziamento della dotazione multimediale.

· incontri e laboratori con autori e illustratrici

· concorso tra tutti gli alunni su tematiche legate ai libri

· apertura in orario extrascolastico e organizzazione di merende, letture, incontri a tema

· attività di promozione del libro: presentazione di autori, generi o tematiche specifiche.

In particolare è da segnalare la Festa della Biblioteca. Ogni anno (solitamente un sabato di primavera) la biblioteca di via Massaua organizza giochi, laboratori, spettacoli e/o incontri con autori, mostra mercato del libro, premiazioni del concorso.

Tutte le classi sono coinvolte nella lettura ad alta voce di libri di narrativa.

Per la scuola secondaria:

· prestito informatizzato agli alunni

· coinvolgimento di genitori e insegnanti per la gestione del prestito

· arricchimento del patrimonio librario

· potenziamento della dotazione multimediale

· partecipazione ad un concorso fotografico

· percorsi di lettura diversificati.

PAGE  
21

